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PRESENTAZIONE ISTITUTO 
 

 
L'Istituto ha una superficie complessiva di 34 ettari, di cui circa 5 ettari occupati da fabbricati: edificio scolastico vero e proprio, 

Palestra e campi sportivi, cantina, caseificio, oleificio, apiario, piante officinali e estrazione olii essenziali, serre, officina meccanica, 

aule esterne Centro Risorse ed Ex casa custode, aula all’aperto La Duchessa. 

Nell’edificio scolastico sono presenti un’aula magna, una biblioteca, una sala mensa –bar, laboratori di scienze, chimica, fisica, 

enologia, informatica. L'azienda agraria annessa rappresenta il principale e più importante laboratorio didattico. Con le sue 

molteplici attività, rappresenta la palestra nella quale gli studenti che frequentano l’Istituto applicano le nozioni teoriche apprese. 

 
L’istituto tecnico settore tecnologico, indirizzo agraria-agroalimentare-agroindustria è strutturato in un biennio iniziale comune, 

un secondo biennio e un quinto anno. 

All’inizio del secondo biennio gli studenti possono scegliere fra tre articolazioni: 

 
· Produzioni e Trasformazioni 

 
· Gestione dell’ambiente e del territorio 

 
· Viticoltura ed Enologia 

 
Nell’articolazione Produzioni e Trasformazioni vengono approfondite le problematiche collegate: 

 
- all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali 

 
- alle trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti 

 
- all’utilizzazione delle biotecnologie
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Coordinatore: Prof. Enrico Cocco 

 

 

Disciplina Docente Ore 
settimanali 

ITALIANO ENRICO COCCO 3 

STORIA ENRICO COCCO 2 

LINGUA INGLESE GIOVANNA GIAGHEDDU SAITTA 2 

MATEMATICA GIGLIOLA CONCAS 3 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

MATTEO DEIDDA 2 

ANTONIO CAULI (I.T.P.) 2 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 

MATTEO DEIDDA 2 

ANTONIO CAULI 1 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

MARIA ANTONIETTA MEREU 2 

ANTONIO CAULI 2 

PRODUZIONI ANIMALI MARCELLO MUNDULA 2 

PRODUZIONI VEGETALI 

DAVIDE PISANO 2 

ANTONIO CAULI 1 

GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

MATTEO DEIDDA 2 

ANTONIO CAULI 1 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 

 

La Quinta AS, inizialmente composta da 10 iscritti, termina l'anno scolastico con 9 studenti (1 PDP), che risiedono in diversi 

comuni della provincia (in un caso, problemi di varia natura hanno impedito la prosecuzione della frequenza, da un certo 

momento dell’anno). Al gruppo classe che ha frequentato regolarmente il secondo periodo didattico si sono aggiunti, tutti 

provenienti dai corsi diurni dell’Istituto: due anni fa uno studente, l’anno scorso due altri studenti, quest’anno due altri 

studenti (uno iscritto al quinto anno l’anno scorso, l’altro qualche anno prima, poi iscritto al tecnico serale del “Duca degli 

Abruzzi” ma con frequenza insufficiente). Questi studenti provenienti dal diurno hanno avuto, senza eccezioni, frequenza 

discontinua. Da notare poi, due casi di studenti lavoratori e con PFI con monte ore ridotto per presenza di crediti formali 

(uno di questi ha svolto l’intero secondo periodo didattico l’anno scorso): entrambi con frequenza regolare. Questa 

eterogeneità interna al gruppo classe, nello specifico la scarsa frequenza di cui si è detto, hanno condizionato le attività 

di verifica e l’attività didattica in generale, rendendo spesso necessari momenti di recupero e riallineamento, ovviamente 

in orario curricolare. 

Tale situazione ha configurato una separazione – se non totale – molto netta tra il gruppo proveniente dal diurno e il resto 

della classe, in termini di motivazione, partecipazione alle attività didattiche e capacità di autorganizzazione. Da notare, 

inoltre, qualche differenza tra gli studenti provenienti dal diurno per quanto riguarda sia la partecipazione che la 

preparazione di base. Nonostante questa eterogeneità, lo spirito di apertura degli studenti regolarmente frequentanti e 

la coesione sostanziale del gruppo classe hanno consentito la realizzazione di un percorso scolastico globalmente 

soddisfacente. Il rapporto tra docenti e alunni può considerarsi generalmente corretto (al netto delle difficoltà su 

espresse). 

Alla luce della modifica a metà anno del Consiglio di classe, della conseguente necessaria modifica all’orario settimanale 

e dell’eterogeneità di cui detto, si è resa necessaria – come notato – una frequente opera di adeguamento delle attività. 

Gli insegnanti hanno anche attivato, durante le ore curricolari, interventi di recupero finalizzati ad un apprendimento 

mirato, semplice e veloce. Nel complesso, gli studenti hanno conseguito, al momento attuale, dei risultati insufficienti o 

appena sufficienti, una parte della classe sufficienti o più che sufficienti e, qualcuno, dal buono all'ottimo. 

Occorre notare che, nel corso del triennio, come spesso accade nei corsi serali, si è verificata una certa discontinuità 

nell’attività didattica a causa dell’alternanza degli insegnanti di pressoché tutte le discipline, con l’eccezione di quelle 

letterarie: ciò ha reso complesso, per gli studenti, lo svolgimento di un percorso di apprendimento omogeneo e lineare, 

a causa della necessità di riadattamento ai nuovi docenti. A loro volta, anche i docenti hanno incontrato difficoltà simili, 

adeguandosi alla nuova classe e al percorso già svolto da essa. 
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PFI (Patto Formativo Individuale) e PSP (Piano Studi Personalizzato) 
 

 

n. 
ord. 

STUDENTE PROVENIENZA 
CLASSE 

PFI 
approvato 

Monte ore complessivo del PSP 

CF* CI* 

* 

CNF* 

** 

Ore 

1. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

2. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

3. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

4. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

⌧ ◻ ◻ 429 

5. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

⌧ ◻ ◻ 429 

6. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

7. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

8. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

9. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

10. 
 4AS - Elmas 

⌧ 

Si 

◻ 

No 

◻ ◻ ◻ 726 

(*) Crediti formali (**) Crediti informali (***) Crediti non formali
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO: 
 

PROFILO IN USCITA 

Il Diplomato di istruzione tecnica nell’indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

 

 ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative    e 

valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente; 

 interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri 

ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 

consegue i risultati di apprendimento (punto 2.3 dell’Allegato A del Regolamento) di seguito specificati in termini 

di competenze. 

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

• Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

• Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza. 

• Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

• Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. 

• Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole 

integrate. 

• Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

• Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche 

territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.
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QUADRO ORARIO DELLE DISCIPLINE 

 

II  E  III PERIODO DIDATTICO* 

 

*Nella normativa IDA, il secondo biennio corrisponde al secondo periodo didattico e il quinto anno 
al terzo periodo didattico. 

 
 

DISCIPLINE 
CLASSI E ORE 
SETTIMANALI 

 III IV V 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Lingua inglese 2 2 2 

Storia 1 2 2 

Matematica e complementi 3 3 3 

Produzioni animali 2 2 2 

Produzioni vegetali 4 4 2 

Trasformazione dei prodotti 2 2 2 

Genio rurale 2 2 
 

Economia, estimo, marketing e legislazione 2 2 2 

Biotecnologie agrarie 2  2 

Gestione ambiente e territorio   2 

ORE SETTIMANALI 23 22 22 
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
 

Ciascun docente, consapevole delle differenze esistenti tra gli alunni di una classe, ha avuto cura di 

diversificare al massimo le proposte didattiche, così da consentire a ciascun alunno di apprendere in modo 

significativo, attuando tutte le dinamiche che si sono rese necessarie per cercare di riallineare la preparazione 

tra tutti gli alunni e di colmare le lacune accumulate. Si è prestato particolare attenzione alla didattica 

specifica per gli studenti con BES, utilizzando i piani di lavoro previsti dalla normativa vigente (PDP). Si è fatto 

particolare attenzione alla costruzione di relazioni positive e di un clima accogliente e inclusivo. Le strategie 

e strumenti didattici comuni adottate per stimolare gli studenti al dialogo e alla partecipazione attiva sono 

state: 

 

 Ripartizione modulare dei contenuti disciplinari 

 Lezione espositiva frontale  

 Lezione partecipata 

 Organizzazione della classe in gruppi di studio e di ricerca 

 Attività di laboratorio  

 Esercitazioni 

 Rispetto delle misure didattiche funzionali all’apprendimento come indicato nel PDP 

 Appunti e materiale integrativo 

 Siti web 

 Incontri con esperti 

 Visite guidate nel territorio 

 Materiali a disposizione degli studenti nelle classroom create da ciascun componente del CdC 
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INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICHE 
 

Tenendo conto dei livelli di partenza della classe, il Consiglio di classe ha stabilito, per gli studenti, il conseguimento 

dei seguenti obiettivi educativi e didattici, funzionali al raggiungimento del profilo formativo finale, previsto dal 

P.T.O.F. della scuola. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

 
 migliorare l’interesse e la partecipazione nei confronti dell’attività didattica e saper intervenire nel 

dialogo educativo in modo ordinato e produttivo; 
 maturare il senso di responsabilità nei confronti della scuola e dei doveri scolastici; 
 sviluppare l’autonomia personale; 
 partecipare al lavoro scolastico in modo propositivo; 
 essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo; 
 accettare le diversità e favorire l’integrazione; 
 affinare il proprio metodo di studio con approfondimenti ed iniziative personali. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI 

 potenziare la padronanza della lingua e della terminologia tecnica; 
 potenziare l’uso della lingua straniera; 
 arricchire il bagaglio di conoscenze e migliorare la capacità di applicarle alle diverse situazioni; 
 sviluppare la capacità di analisi e di sintesi; 
 migliorare la capacità di capire ed interpretare i testi e di collegare i diversi argomenti; 
 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi di studio universitari; 
 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi lavorativi e professionali consoni al programma curricolare, 

attraverso l’acquisizione di conoscenze nei settori specifici e delle diverse realtà isolane; 
 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento  disciplinare. 

 
METODOLOGIA E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Metodi e strumenti utilizzati nello svolgimento delle diverse discipline sono indicati nelle singole schede per materia. 

 
AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI – TEMPI DEL PERCORSO 

 
 

I percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello (sia tecnici che professionali) prevedono l’erogazione e la fruizione 

di unità di apprendimento (o parti di esse) in cui si articolano i percorsi di istruzione mediante l’utilizzo delle nuove 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione. La "Fruizione a Distanza" (FAD) rappresenta una delle principali 

innovazioni dei nuovi assetti organizzativi e didattici delineati nella normativa di riferimento; il nuovo sistema di 

istruzione degli adulti, infatti, prevede che l’adulto possa fruire a distanza una parte del periodo didattico del percorso 

richiesto all’atto dell’iscrizione, in misura di regola non superiore al 20% del monte ore complessivo del periodo didattico 

medesimo. La fruizione a distanza favorisce la personalizzazione del percorso di istruzione, sia nella possibilità di 

accedere a materiali didattici diversificati, sia nella misura in cui va incontro a particolari necessità dell’utenza, 

impossibilitata a raggiungere la sede di svolgimento delle attività didattiche per motivazioni geografiche o temporali. 

Le attività miste, in modalità FAD, studenti in classe e a casa, si sono svolte regolarmente sulla base del normale orario 

scolastico, non si sono verificati casi di blocco delle lezioni in presenza. Il corpo docente ha cercato di adeguare la 

didattica agli strumenti tecnologici utilizzati onde favorire il diritto all’istruzione attraverso tale modalità, evitando la 

sola trasmissione di nozioni, compiti ed esercitazioni ma sviluppando e ottimizzando nuove modalità di insegnamento 
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a distanza che meglio si adattassero allo strumento digitale, mantenendo il più possibile vivi i contatti con l’intero gruppo 

classe. 

A tale scopo, il corpo docente del corso serale ha utilizzato Google Suite for Education, attivata dalla scuola per tutti i 

corsi. 

In particolare, i docenti hanno adottato i seguenti strumenti e le seguenti strategie per la FAD: 

 

 Video-lezioni secondo il quadro orario mediante l’applicazione di Google Suite “Meet Hangouts”. 

 Invio di materiale semplificato, mappe concettuali e appunti attraverso Classroom, tutti servizi della G-Suite a 

disposizione della scuola. 

 Trasmissione e correzione degli esercizi attraverso la mail istituzionale Gmail dell'istituto, e Classroom con 

funzione apposita. 

 

I docenti, oltre alle lezioni erogate in modalità sincrona, hanno messo a disposizione degli alunni esercizi, schemi, mappe 

concettuali, file, video e audio per il supporto anche in modalità asincrona. 

Il carico di lavoro da svolgere a casa è stato, all’occorrenza, alleggerito, prendendo sempre in considerazione le difficoltà 

di connessione o l’uso di device inadeguati rispetto al lavoro assegnato. 

Il coordinatore e i docenti hanno seguito il gruppo classe al fine di monitorare l’andamento didattico degli studenti e le 

diverse problematiche emerse durante l’anno scolastico. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 
 

Gli obiettivi educativi, prefissati dal C.D.C. in sede di programmazione, sono stati raggiunti nel corso del triennio; la 

maggior parte degli alunni della classe ha raggiunto gli obiettivi didattici. Qualche studente, a causa di lacune non 

completamente colmate negli anni precedenti e di una modesta applicazione allo studio, non ha pienamente raggiunto 

gli obiettivi didattici prefissati. Obiettivi e metodologie didattiche specifiche, sono state riportate nei quadri sinottici 

delle singole discipline. 
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PERCORSI DIDATTICI 
 
 

PROVE INVALSI 
 
 

Le prove INVALSI per le classi quinte si sono svolte tra il 5 ed il 21 marzo 2026, costituendo un requisito di ammissione 

all'Esame di Maturità. I test, svolti da tutti gli studenti al computer (CBT), hanno riguardato Italiano, Matematica e 

Inglese (lettura/ascolto). 

 

Tutti gli iscritti alla classe VAS (tranne uno, che è risultato non scrutinabile, anche perché ha interrotto la frequenza 

durante l’anno) hanno svolto le tre prove Italiano, Inglese, Matematica, requisito indispensabile per l’ammissione 

all’esame di Stato, in modalità CBT (computer based). 

 

La durata delle prove, determinata a livello nazionale, è stata la seguente: 

 

ITALIANO 120 minuti 

MATEMATICA 120 minuti 

INGLESE lettura-reading 90 minuti 

INGLESE ascolto-listening 60 minuti 

 

Le prove sono state svolte il giorno 7/3/26.
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROGETTI EXTRACURRICOLARI 
 

Il MIM ha chiarito che le attività di PCTO quale requisito per l’ammissione all’Esame di Stato contenuto nel DM 

226/2024, non riguarda gli studenti iscritti ai percorsi di istruzione per adulti disciplinati dal DPR 263/2012. 

Ribadisce che, vista la specificità dell’utenza – contraddistinta da differenti bisogni formativi, rappresenti 

un’opportunità per gli studenti iscritti rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche, come già specificato 

nel documento “Attività di alternanza scuola lavoro – Guida operativa per la scuola” del 2015. 

La scuola quindi ha elaborato un ventaglio di proposte per il corso serale da effettuare soprattutto in orari non 

coincidenti con quelli delle lezioni, a cui gli studenti hanno potuto partecipare a seconda degli impegni lavorativi 

o familiari. A questo proposito è da notare come di alcune di queste (legate ai loro interessi ed esigenze 

formative) sia stata fatta richiesta dagli studenti, i quali, proprio data la condizione di studenti-lavoratori in 

campo agricolo, hanno già fatto esperienza di molte attività pratiche: 

 

 

 Visita Aziendale: AGRIS, Centro di ricerca per la frutticoltura e il vivaismo (Villasor - 4 h); 

 Visita Aziendale: Cantina SU’ENTU –Sanluri (4 h); 

 Visita Aziendale: EUTHALIA vivai, produzione di piante da vaso (Decimoputzu - 4h); 

 Corso degustazione vini (Istituto - 10 h); 

 Corso preparazione della birra (Istituto - 20 h); 

 Corso Apicoltura (Istituto - 20 h); 

 Corso teorico-pratico per l’abilitazione all’uso della motosega e decespugliatore (Istituto - 4 h); 

 Corso teorico-pratico per l’abilitazione all’uso della trattrice (Istituto - 8 h); 

 Progetto Birra Ducale (Istituto - 10 h); 

 Attività pratica nel vigneto e nella cantina (Istituto - 10 h); 

 Incontri di didattica orientativa con docente TUTOR dell’orientamento (Istituto); 

 Attività pratica in cantina su imbottigliamento e uso attrezzi enologici (Istituto – 8 ore); 

 Attività pratica in serra (Istituto – 4 ore); 

 Attività pratica di potatura (Istituto – 8 ore); 

 Visita aziendale coop di trasformazione prodotti ortofrutticoli “La Collettiva” (Samassi – 3 ore). 
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ATTIVITÀ, PERCORSI ATTINENTI A EDUCAZIONE CIVICA 
 
 

La materia “Educazione Civica” pone al centro dei propri contenuti l’identità della persona, la sua educazione 
culturale e giuridica, la sua azione civica e sociale. 

In conformità alle nuove “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica” (D.M. n. 183 del 7/09/2024), al D.P.R. 
n. 263 del 29/10/2012 e al Decreto interministeriale del 12/03/2015 (entrambi recanti norme organizzative e didattiche 
per i corsi di istruzione degli adulti), nonché al PTOF di Istituto per il triennio 2022-2025, è stato predisposto un curricolo 
di educazione civica per le tre classi del corso serale, che, in maniera trasversale tra le varie discipline, ha inteso 
approfondire determinati nuclei concettuali, funzionalmente all’articolazione dei vari percorsi didattici dei piani di 
studio individuali dei docenti. 

Per il terzo periodo didattico (classe V), stato individuato il nucleo concettuale “sviluppo economico e sostenibilità”, 
come quello che meglio potesse suscitare l’interesse degli studenti e contribuire allo sviluppo e all’accrescimento della 
loro identità civica e culturale. Per il raggiungimento di tale obiettivo è stato scelto di sviluppare nel curricolo le seguenti 
competenze, con i relativi obiettivi di apprendimento:  

 competenza n. 2 (interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello 
Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali),  

 competenza n. 3 (rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune 
e al rispetto dei diritti delle persone),  

 competenza n. 5 (comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente),  

 competenza n. 6 (acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità 
e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente). 

 

Di seguito, alcune informazioni riguardo il percorso didattico della classe (per i dettagli del curricolo si rimanda al 
documento relativo):  

 Tematica generale del PTOF (classe V): Cittadinanza attiva e agricoltura sostenibile nello scenario europeo;  

 Per decisione del Consiglio di Classe, il prospetto non presenta le ore di produzioni animali e vegetali. 

 Suddivisione argomenti durante il percorso annuale (33 ore di lezione: 21 nel primo quadrimestre; 11 nel 
secondo quadrimestre): 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 
 

Le verifiche sono state somministrate al termine di ciascun modulo con lo scopo di misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi cognitivi ed il possesso dei prerequisiti per affrontare il lavoro successivo. 

Per le verifiche i docenti hanno adottato diverse tipologie: 
 

 Verifiche orali, volte a valutare la capacità espositiva degli studenti e le capacità logiche di 

ragionamento e di raccordo tra i diversi ambiti disciplinari. 

 Verifiche scritte: quesiti a risposta multipla, a risposta aperta, con trattazione sintetica degli argomenti; 

esercizi, problemi, relazioni, saggi brevi. 

 Prove pratiche: esercitazioni in laboratorio e nell’azienda dell’Istituto. 

 
I risultati delle verifiche, sono stati sempre comunicati tempestivamente, in modo che gli alunni potessero 

rendersi conto dell’andamento del proprio lavoro e fossero consapevoli dei risultati ottenuti. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati, come pure il voto di condotta finale, sono stati assegnati seguendo quanto disposto 

dal Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto nel quadro della normativa vigente. In particolare, nell’effettuare le 

verifiche ed esprimere le relative valutazioni che hanno tenuto conto della situazione di partenza e del processo 

formativo, sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

 

o Conoscenza; 
o Comprensione; 

o Capacità di esposizione e proprietà di linguaggio; 

o Applicazione dei contenuti; 

o Analisi; 

o Sintesi; 

o Impegno e applicazione; 

o Partecipazione. 

 

Nella pagina seguente sono riportate le tabelle per la valutazione degli apprendimenti nella didattica in presenza 

e per la valutazione della condotta, approvate dal Collegio dei Docenti e presente nel PTOF di Istituto. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI IN PRESENZA 

1 
Rifiuto delle verifiche o della materia stessa, senza alcuna possibilità di avere elementi di accertamento 
degli apprendimenti. 

2 Piena impreparazione e mancanza di conoscenze e competenze di base. 

3 
Preparazione evidentemente lacunosa e mancanza di conoscenze e competenze di base, seppure guidato 
dal docente. 

4 
Preparazione frammentaria senza capacità di collegamento e di sintesi. Assenza delle capacità di 
autonomo orientamento; uso episodico di un linguaggio specifico. 

5 
Preparazione superficiale in elementi importanti. Le conoscenze e le competenze non risultano 
dominanti e caratterizzanti il quadro generale. Permane l’uso episodico del linguaggio specifico, 
senza precise capacità di autocorrezione. 

6 
Conoscenze e competenze sufficienti seppur con qualche difficoltà rielaborata ed espositiva. Sporadica 
necessità di guida nella realizzazione di collegamenti logici. L’uso del linguaggio è semplice ma corretto. 

7 
Conoscenze ordinate ed espresse con coerenza. Competenze discrete. Uso corretto del linguaggio e 
discreta padronanza della terminologia specifica. Evidenzia capacità di rielaborazione critica se guidato dal 
docente. 

8 
Conoscenze approfondite e buon livello di competenze raggiunte. Linguaggio preciso e consapevolmente 
utilizzato. Capacità di orientamento e all’interno della disciplina e collegamento con le altre. Adeguate 
capacità di analisi e di sintesi. 

9 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Capacità di orientamento con autonomia nei 
collegamenti e approfondimenti personali. Uso appropriato dello specifico linguaggio. Spiccate capacità di 
analisi e di sintesi. 

10 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Personale orientamento nello studio. Eccellenti 
capacità di rielaborazione critica, di analisi e di sintesi; abilità espositive brillanti. 



 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 
 

I punteggi che determinano il credito formativo sono stati attribuiti secondo la tabella sottostante e sono  

espressi in valori decimali (“minicrediti”): il punteggio massimo della banda stabilita per il credito scolastico 

viene attribuito all'alunno/a qualora la somma di tali valori decimali aggiunta ai decimali della media del voto 

sia maggiore o uguale a 0,6. 

 

 

1. Esito Scrutinio 

Sospensione del giudizio o promozione con debito formativo senza 
obbligo di accertamento/ammissione all’Esame di Stato con una 
insufficienza 

Azzeramento del credito 
formativo e attribuzione 
del punteggio inferiore 
della banda del credito 

scolastico 

2. Valutazione Comportamento 
 

 
Voto di comportamento ≤ 7 

 
Azzeramento del credito 
formativo e attribuzione 
del punteggio inferiore 
della banda del credito 

scolastico 

3. Attività di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica 

Attività progetti scolastici (minimo 5h): 0.1 ogni 5 ore fino a 

un massimo di 0.4 
0,1 / 0,4 

Progetti in rappresentanza della scuola/Orientamento in entrata 

(almeno 5h) 
0,1 
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PROVE DI SIMULAZIONE DELL’ESAME DI STATO 

 

Le date di somministrazione delle simulazioni delle prove d’esame sono state stabilite in sede di Dipartimento: 

 

 PRIMA PROVA :     14 APRILE 
 SECONDA PROVA     13 APRILE 
 SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE   27 MAGGIO 

 
Le simulazioni della prima prova avente per oggetto la disciplina Italiano, sono state effettuata in data 

14/04/2026 dalle ore 16.20 alle 22.20 (6 ore). Il testo della prova e la griglia di valutazione, elaborati      

collegialmente dai docenti di dipartimento, sono allegati al presente documento.  

 

La simulazione della seconda prova scritta, avente per oggetto la disciplina “Produzioni vegetali” individuata 

con D.M. n. 13 del 29 Gennaio 2026, è stata effettuata in data 13/04/2026 dalle 18.20 alle 22.20 (4 ore). Il testo 

della prova e la griglia di valutazione utilizzata  sono allegati al presente documento. 

 

La simulazione della prova orale sarà effettuata in data 27 maggio. La griglia di valutazione della simulazione 

della prova orale è allegata al presente documento. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  
 

SIMULAZIONE I PROVA  
 
 

              E’ stata somministrata la seguente prova ministeriale: 

 
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf 
 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 

Gli Elaborati della simulazione sono stati corretti e valutati in decimi, perché considerati tra i compiti in 
classe programmati, ma sono stati supportati dalla tabella di conversione ventesimi/decimi per mostrare 
l’assegnazione dei punteggi della prova d’esame. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA: ITALIANO 

Tipologia A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza 

testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente 
corretti 

A tratti incompleti e non sempre corretti 
Incompleti e imprecisi 

Incompleti e disorganici 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi). 

• Uso corretto ed efficace 
della punteggiatura. 

• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

• Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI TIPOLOGIA 

A 
DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 

esempio, indicazioni di 
massima circa la lunghezza 
del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica 
della rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente 

attinenti 
A tratti incompleti e non sempre attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 
richiesta). 

• Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente 

attinenti 
A tratti incompleti e non sempre attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 

/20 
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Tipologia B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna. 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza 

testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente 
corretti 

A tratti incompleti e non sempre corretti 
Incompleti e imprecisi 

Incompleti e disorganici 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi). 

• Uso corretto ed efficace 
della punteggiatura. 

• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

• Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI TIPOLOGIA 

B 
DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto. 

• Capacità di sintesi. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente 

attinenti 
A tratti incompleti e non sempre attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

• Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 

l'argomentazione. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente 

attinenti 
A tratti incompleti e non sempre attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 

/20 



 

 

Tipologia C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna. 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente 
corretti 

A tratti incompleti e non sempre corretti 
Incompleti e imprecisi 

Incompleti e disorganici 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi). 

• Uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI 
TIPOLOGIA C 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione dell'eventuale 

titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare 
dell'esposizione. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente 

attinenti 
A tratti incompleti e non sempre attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
• Capacità di espressione di 

giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente 

attinenti 
A tratti incompleti e non sempre attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 

/20 
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TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO/VOTO 

PUNTEGGIO VOTO 

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

SIMULAZIONE 2°Prova scritta 

Indirizzo: ITPT – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE"PRODUZIONIE TRASFORMAZIONI" 

Tema di: PRODUZIONI VEGETALI 
 

 

13 Aprile 2026 
 

Indirizzo: “AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA ARTICOLAZIONE “PRODUZIONI E 
TRASFORMAZIONI” 

 
Disciplina: PRODUZIONI VEGETALI 

 
Il candidato definisca ed analizzi l’ecosistema maggiormente idoneo all’impianto di un arboreto da frutto in 
una zona di propria conoscenza. Successivamente indichi, rispettandone la cronologia operativa, le fasi di 
impianto dalle lavorazioni del terreno alla messa a dimora della specie prescelta, mettendo in evidenza le 
strategie più adatte ai sistemi di agricoltura sostenibile.  
 

SECONDA PARTE  
 

1) Illustrare i parametri di scelta del portainnesto alla luce del contesto pedoclimatico individuato.  
2) Descrivere l’importanza della sostanza organica nella concimazione di fondo.  
3) Analizzare la gestione del suolo durante la fase di maturità dell’arboreto.  
4) Evidenziare le problematiche dell’irrigazione in relazione al cambiamento climatico. 
 
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

È consentito l’uso di manuali tecnici e prontuari.   
È consentito l’uso del dizionario di lingua italiana.   
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non  
italiana.   
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

SCHEDA INFORMATIVA SULLO SVOLGIMENTO DELLA SIMULAZIONE PROVA ORALE 

 

Indirizzo: ITPT – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE"PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI" 

Il CDC ha deciso di procedere alla simulazione del colloquio orale in data 27 MAGGIO 2026 

La simulazione avrà la durata di cinque ore e si prevede di interrogare almeno n. 4 candidati.  

il CDC procederà alla scelta dei candidati IL GIORNO DELLA SIMULAZIONE 

 

 
 
 
                 Di seguito la GRIGLIA DI VALUTAZIONE: 
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TAVOLE SINOTTICHE PER DISCIPLINA 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
Docente: Enrico Cocco 

CONTENUTI I testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno, che saranno richiesti ai candidati nel corso 
del colloquio orale saranno i seguenti: 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

LETTERATURA (autori/correnti e lettura di passi scelti) 
 
UDA 1 
Giovanni Verga 
- I caratteri fondamentali del Verismo (teoria dell’impersonalità, straniamento, 
eclissi dell’autore); 
- Il rapporto con il Naturalismo francese; 
- La differenza tra il narratore di Manzoni e quello di Verga (Rosso malpelo). 
 
UDA 2 
Luigi Pirandello 
- Il contrasto tra vita e forma; l’atteggiamento umoristico; 
- Il saggio L’umorismo. 
 
UDA 3 
Umberto Saba 
- La poesia del quotidiano e la «poesia onesta»; 
- Differenze con estetismo ed ermetismo; 
- Città vecchia (da Il canzoniere). 
 
UDA 4 
Filippo Tommaso Marinetti 
- L’avanguardia futurista, le «parole in libertà» e i rapporti col fascismo; 
- Il manifesto del Futurismo. 
 
UDA 5 
Pier Paolo Pasolini 
- La critica alla società dei consumi (passi scelti da articoli di Scritti corsari e 
Nuove questioni linguistiche); 
- Contestazione della società ed omologazione (Il «Discorso» dei capelli, da 
Scritti corsari); 
- Sistema dell’informazione, omologazione e consumismo (Acculturazione e 
acculturazione, Limitatezza della storia e immensità del mondo contadino, da 
Scritti corsari); 
- Classe sociale egemone, linguaggio tecnologico e diffusione della lingua 
italiana (La nuova lingua nazionale, da R. Luperini, Il nuovo manuale di 
letteratura, vol. 3b, Palumbo, 2012). 
 
 
LINGUA (parte svolta lungo tutto il corso dell’a.s.). 
 
UDA TRASVERSALE 
- Preparazione alla prima prova dell’Esame di Stato: ripasso sul testo 
argomentativo (struttura, comprensione e produzione, tipologie A, B, C), 
esercitazioni scritte (comprensione e produzione), coerenza e coesione testuali 
(teoria ed esercitazioni); 
- Due prove scritte con valutazione (una di comprensione e una di produzione); 
- Una simulazione (vedi parte dedicata); 
- Preparazione alla prova orale dell’Esame di Stato: ideazione, individuazione 
realizzazione dei collegamenti interdisciplinari; 
- Ripasso morfologia, sintassi, ortografia. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
 

GENERALI 

FORMATIVI 
 
- Promuovere e sostenere la formazione morale, sociale e culturale, il 
consolidamento di una coscienza civica, la cultura della legalità; 
- Costituire un ambiente culturale di sostegno alla riflessione, al senso critico, 
all’autonomia di giudizio; 
- Aprirsi alla prospettiva europea e mondiale per favorire la disponibilità al 
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confronto e l’apertura al dialogo tra culture diverse; 
- Sostenere l’autonomia personale e stimolare l’esercizio della democrazia, 
promuovendo atteggiamenti sociali positivi e responsabili e il coinvolgimento 
partecipato; 
- Stimolare atteggiamenti pluralistici e collaborativi all’interno del gruppo 
(cooperative learning); 
Sviluppare la coscienza ecologica, sulla base di una adeguata preparazione 
scientifica, del rispetto per le risorse naturalistiche e umane da difendere; 
- Promuovere lo sviluppo dei valori umani, naturali e sociali; 
- Sviluppare l’autostima quale rispetto di sé e capacità di autovalutarsi; 
- Promuovere la formazione digitale; 
- Sensibilizzare ai problemi dell’orientamento e degli sbocchi occupazionali, 
avvalendosi dei rapporti con il mondo universitario e del lavoro. 
 
DIDATTICI 
 
- Stimolare l’acquisizione di competenze di base di tipo linguistico, 
interpretative e di comunicazione per far fronte all’evoluzione di una società 
sempre più complessa; 
- Promuovere la conoscenza graduale e sistematica delle discipline 
caratterizzanti gli specifici indirizzi di studio; 
- Favorire la capacità di individuare, in ciascuna disciplina, concetti, modelli e 
metodi di indagine; 
- Promuovere la capacità di individuare analogie e differenze tra le discipline; 
- Incoraggiare la riflessione su problemi significativi della realtà contemporanea 
in una prospettiva interdisciplinare. 
- Promuovere il consolidamento della metodologia della ricerca; 
- Sostenere la costruzione di autonomi percorsi di studio; 
- Favorire l’apprendimento mediante la didattica digitale; 
- Comunicare attraverso l’utilizzo del mezzo informatico; 
- Progettare in gruppo, esercitando capacità di autocontrollo. 

 
 

SPECIFICI 

• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici; 
• riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 
letteratura, delle arti orientarsi agevolmente fra testi autori fondamentali, con 
riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 
economico; 
• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 
studio e di lavoro; 
• riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una 
loro corretta fruizione e valorizzazione; 
• utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E ALTRE 
ATTIVITÀ 

L’azione didattica è stata svolta tenendo presenti sia il livello di partenza degli 
alunni sia la specificità degli stessi in quanto studenti lavoratori. La percentuale 
di ore in FAD prevista dalla normativa sull’istruzione degli adulti ha implicato, 
come da regolamento del serale di Elmas, la necessità di una didattica di tipo 
misto, nella quale, per venire incontro alle esigenze sia degli studenti in 
presenza sia di quelli a distanza, si è adottata la prassi della produzione di 
mappe concettuali alla LIM durante la lezione, in modo tale da rendere quanto 
detto più fruibile per tutti e poterlo riprendere agilmente a casa. Nella 
preparazione, le mappe hanno affiancato i libri in adozione e i file PDF, condivisi 
tramite Google Classroom. Oltre a ciò, ci si è avvalsi dell’atlante storico 
Geacron, di diversi tipi di materiali didattici digitali e di contributi video di 
argomento vario (storico, ambientale, di attualità). 
Anche in considerazione dell’esiguo numero di ore a disposizione in rapporto 
alla programmazione individuale da svolgere (modellata su quella 
dipartimentale e condivisa online con gli studenti), si è fatto affidamento spesso 
alla lezione frontale, in modo da guidare gli studenti attraverso un panorama 
quanto più ampio possibile. Ciò non ha impedito di fare uso di altre tipologie di 
lezione, come la discussione in classe, al fine di stimolare l’utilizzo di 
preconoscenze e lo sviluppo di competenze e abilità linguistiche e testuali 
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proprie dello studente al terzo periodo didattico. 

TEMPI E MODALITA’ 

 
 

ORE SVOLTE, RIPARTIZIONE PERCENTUALE, CALENDARIO 

79 ore (al 2 maggio 2026) + 16 ore da svolgere = 95 ore totali. 
 
UDA trasversale SETTEMBRE-GIUGNO (20%); 
UDA 1 SETTEMBRE-OTTOBRE (20%) 
UDA 2 NOVEMBRE-GENNAIO (20%); 
UDA 3 FEBBRAIO-MARZO (20%); 
UDA 4 APRILE-MAGGIO (20%). 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

 
 

CRITERI 

• Le verifiche hanno avuto anche carattere informale (colloqui, dibattiti, 
osservazione sistematica di atteggiamenti e comportamenti, partecipazione al 
dialogo educativo etc.). 
• Le verifiche orali sono state diversificate e puntuali, in modo che il docente 
potesse immediatamente effettuare il controllo sui livelli di apprendimento e 
provvedere, quindi, ad eventuali interventi di recupero o alla riproposta dei 
contenuti, adottando, se possibile, una metodologia diversa. 
Per quanto concerne la valutazione, è necessario tener presente che: 
• qualunque valutazione in itinere, scaturita dalle varie verifiche, ha avuto 
valore formativo; essa è stata finalizzata esclusivamente al controllo dei livelli 
di conoscenze e competenze relativamente a uno o più argomenti, nonché alla 
valutazione della validità dell’azione didattica; 
• la valutazione sommativa è avvenuta in occasione delle scadenze 
quadrimestrali e finali. La stessa valutazione sommativa, inoltre, non è scaturita 
solo dalla media dei voti delle verifiche effettuate durante il quadrimestre, ma 
ha tenuto conto dei seguenti parametri: 
· effettivi progressi rispetto alla situazione di partenza; 
· interesse, partecipazione, motivazione; 
· possesso di capacità logico-espositive e di abilità 
operative; 
· conseguimento degli obiettivi prefissati. 
 
VERIFICHE 
Le verifiche si sono sempre svolte in presenza, cercando di venire incontro ai 
bisogni dei singoli alunni. 

 
 

STRUMENTI 

La scelta degli strumenti di verifica (a valutazione oggettiva) è dipesa di volta in 
volta dagli obiettivi da valutare: prove scritte a risposta aperta, prove orali, così 
da sollecitare tutte le diverse capacità dei discenti 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In vista della preparazione dell’Esame di Stato, nel corso di tutto l’anno scolastico si è cercato di fissare i punti rilevanti di ogni argomento trattato, 
ponendoli, quando possibile, in un’ottica interdisciplinare. In questi termini, si può dire che i risultati complessivi ottenuti dal gruppo classe, nonché il 
livello di interesse generale, si sono rivelati soddisfacenti o quasi soddisfacenti. Questo modo di procedere ha privilegiato la trattazione dei concetti 
chiave e la visione d’insieme dell’intervallo di tempo considerato durante l’anno scolastico, piuttosto che la concatenazione cronologica degli 
avvenimenti, degli autori e delle opere, di cui si è comunque cercato di dar conto. 
Per quanto riguarda i risultati raggiunti nella produzione orale e scritta, si può dire che il livello è soddisfacente, ma permangono difficoltà 
nell’esposizione orale e nell’espressione scritta di alcuni studenti. 
È da segnalare che, come accennato in precedenza, è stato necessario dedicare una parte consistente delle ore alla preparazione della prima prova 
scritta ed alla struttura dell’Esame di Stato, rinnovata quest’anno. Per tali ragioni - oltre che per le specificità del corso serale, già precisate in questa 
sede e nel piano di studi individuale - non si è potuto seguire speditamente la ripartizione degli argomenti originaria, alla quale si sono resi necessari 
degli aggiustamenti nel corso dell’anno. 
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STORIA 
Docente: Enrico Cocco 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

UDA 1 
Il mondo di fine ‘800 e la crisi dell'equilibrio europeo 
- La seconda rivoluzione industriale (miglioramento della produttività; 
innovazioni medico-sanitarie); 
- la società di massa; 
- colonialismo, imperialismo, nazionalismo; 
- l’Europa delle alleanze tra XIX e XX secolo. 
 
UDA 2 
La prima guerra mondiale e il primo dopoguerra 
- Le cause (imperialismo e colonialismo, la politica di potenza del Reich 
guglielmino, le divisioni dell'Impero austro-ungarico); 
- Le conseguenze (il ridimensionamento dell’Impero austriaco, le condizioni 
imposte alla Germania, i 14 punti di Wilson). 
 
UDA 3 
L'età dei totalitarismi 
- Il fascismo (l’ascesa di Mussolini dalla crisi dello Stato liberale alla marcia su 
Roma, i principali organi di controllo, le leggi fascistissime); 
- Il nazionalsocialismo (l’ascesa di Hitler, i caratteri fondamentali 
dell’ideologia hitleriana e della Germania nazista); 
- Analogie e differenze tra fascismo e nazismo. 
 
UDA 4 
La seconda guerra mondiale 
- Le cause (la debolezza della Società delle Nazioni, la ricerca dello «spazio 
vitale» tedesco, l’atteggiamento delle potenze occidentali); 
- Le conseguenze (la fine del nazifascismo). 
 
UDA 5 
Il secondo Novecento 
- La divisione del mondo in blocchi; 
- Le due Repubbliche tedesche. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
 

GENERALI 

FORMATIVI 
 
- Promuovere e sostenere la formazione morale, sociale e culturale, il 
consolidamento di una coscienza civica, la cultura della legalità; 
- Costituire un ambiente culturale di sostegno alla riflessione, al senso critico, 
all’autonomia di giudizio; 
- Aprirsi alla prospettiva europea e mondiale per favorire la disponibilità al 
confronto e l’apertura al dialogo tra culture diverse; 
- Sostenere l’autonomia personale e stimolare l’esercizio della democrazia, 
promuovendo atteggiamenti sociali positivi e responsabili e il coinvolgimento 
partecipato; 
- Stimolare atteggiamenti pluralistici e collaborativi all’interno del gruppo 
(cooperative learning); 
Sviluppare la coscienza ecologica, sulla base di una adeguata preparazione 
scientifica, del rispetto per le risorse naturalistiche e umane da difendere; 
- Promuovere lo sviluppo dei valori umani, naturali e sociali; 
- Sviluppare l’autostima quale rispetto di sé e capacità di autovalutarsi; 
- Promuovere la formazione digitale; 
- Sensibilizzare ai problemi dell’orientamento e degli sbocchi occupazionali, 
avvalendosi dei rapporti con il mondo universitario e del lavoro. 
 
DIDATTICI 
 
- Stimolare l’acquisizione di competenze di base di tipo linguistico, 
interpretative e di comunicazione per far fronte all’evoluzione di una società 
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sempre più complessa; 
- Promuovere la conoscenza graduale e sistematica delle discipline 
caratterizzanti gli specifici indirizzi di studio; 
- Favorire la capacità di individuare, in ciascuna disciplina, concetti, modelli e 
metodi di indagine; 
- Promuovere la capacità di individuare analogie e differenze tra le discipline; 
- Incoraggiare la riflessione su problemi significativi della realtà 
contemporanea in una prospettiva interdisciplinare. 
- Promuovere il consolidamento della metodologia della ricerca; 
- Sostenere la costruzione di autonomi percorsi di studio; 
- Favorire l’apprendimento mediante la didattica digitale; 
- Comunicare attraverso l’utilizzo del mezzo informatico; 
- Progettare in gruppo, esercitando capacità di autocontrollo. 

 
 

SPECIFICI 

• agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 
Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri 
comportamenti personali e sociali; 
• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio 
e di lavoro; 
• collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 
dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei 
saperi; • analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla 
tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle 
condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; 
• riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 
culturali e la loro dimensione locale/globale; 
• essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 
attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario; 
• individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 
conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di 
riferimento e nei diversi contesti, locali e globali. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E 
ALTRE ATTIVITÀ 

L’azione didattica è stata svolta tenendo presenti sia il livello di partenza degli 
alunni sia la specificità degli stessi in quanto studenti lavoratori. La 
percentuale di ore in FAD prevista dalla normativa sull’istruzione degli adulti 
ha implicato, come da regolamento del serale di Elmas, la necessità di una 
didattica di tipo misto, nella quale, per venire incontro alle esigenze sia degli 
studenti in presenza sia di quelli a distanza, si è adottata la prassi della 
produzione di mappe concettuali alla LIM durante la lezione, in modo tale da 
rendere quanto detto più fruibile per tutti e poterlo riprendere agilmente a 
casa. Nella preparazione, le mappe hanno affiancato i libri in adozione e i file 
PDF, condivisi tramite Google Classroom. Oltre a ciò, ci si è avvalsi dell’atlante 
storico Geacron, di diversi tipi di materiali didattici digitali e di contributi video 
di argomento vario (storico, ambientale, di attualità). 
Anche in considerazione dell’esiguo numero di ore a disposizione in rapporto 
alla programmazione individuale da svolgere (modellata su quella 
dipartimentale e condivisa online con gli studenti), si è fatto affidamento 
spesso alla lezione frontale, in modo da guidare gli studenti attraverso un 
panorama quanto più ampio possibile. Ciò non ha impedito di fare uso di altre 
tipologie di lezione, come la discussione in classe, al fine di stimolare l’utilizzo 
di preconoscenze e lo sviluppo di competenze e abilità linguistiche e testuali 
proprie dello studente al terzo periodo didattico. 

TEMPI E MODALITA’ 

 
 

ORE SVOLTE, RIPARTIZIONE PERCENTUALE, CALENDARIO 

48 ore (al 2 maggio 2026) + 11 ore da svolgere = 59 ore totali. 
 
UDA 1 SETTEMBRE-OTTOBRE (25%) 
UDA 2 NOVEMBRE-GENNAIO (25%); 
UDA 3 FEBBRAIO-APRILE (30%); 
UDA 4 APRILE (5%); 
UDA 5 APRILE-MAGGIO (15%). 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

 
 

CRITERI 

• Le verifiche hanno avuto anche carattere informale (colloqui, dibattiti, 
osservazione sistematica di atteggiamenti e comportamenti, partecipazione 
al dialogo educativo etc.). 
• Le verifiche orali sono state diversificate e puntuali, in modo che il docente 
potesse immediatamente effettuare il controllo sui livelli di apprendimento e 
provvedere, quindi, ad eventuali interventi di recupero o alla riproposta dei 
contenuti, adottando, se possibile, una metodologia diversa. 
Per quanto concerne la valutazione, è necessario tener presente che: 
• qualunque valutazione in itinere, scaturita dalle varie verifiche, ha avuto 
valore formativo; essa è stata finalizzata esclusivamente al controllo dei livelli 
di conoscenze e competenze relativamente a uno o più argomenti, nonché 
alla valutazione della validità dell’azione didattica; 
• la valutazione sommativa è avvenuta in occasione delle scadenze 
quadrimestrali e finali. La stessa valutazione sommativa, inoltre, non è 
scaturita solo dalla media dei voti delle verifiche effettuate durante il 
quadrimestre, ma ha tenuto conto dei seguenti parametri: 
· effettivi progressi rispetto alla situazione di partenza; 
· interesse, partecipazione, motivazione; 
· possesso di capacità logico-espositive e di abilità 
operative; 
· conseguimento degli obiettivi prefissati. 
 
VERIFICHE 
Le verifiche si sono sempre svolte in presenza, cercando di venire incontro ai 
bisogni dei singoli alunni. 

 
 

STRUMENTI 

La scelta degli strumenti di verifica (a valutazione 
oggettiva) è dipesa di volta in volta dagli obiettivi da valutare: prove scritte a 
risposta aperta, prove orali, così da sollecitare tutte le diverse capacità dei 
discenti 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In vista della preparazione dell’Esame di Stato, nel corso di tutto l’anno scolastico si è cercato di fissare i punti rilevanti di ogni argomento 
trattato, ponendoli, quando possibile, in un’ottica interdisciplinare. In questi termini, si può dire che i risultati complessivi ottenuti dal gruppo 
classe, nonché il livello di interesse generale, si sono rivelati soddisfacenti o quasi soddisfacenti. Questo modo di procedere ha privilegiato la 
trattazione dei concetti chiave e la visione d’insieme dell’intervallo di tempo considerato durante l’anno scolastico, piuttosto che la 
concatenazione cronologica degli avvenimenti, di cui si è comunque cercato di dar conto. 
Per quanto riguarda i risultati raggiunti nella produzione orale e scritta, si può dire che il livello è soddisfacente, ma permangono difficoltà 
nell’esposizione orale e nell’espressione scritta di alcuni studenti. 
È da segnalare che, come accennato in precedenza, è stato necessario dedicare una parte consistente delle ore alla preparazione della prima 
prova scritta ed alla struttura dell’Esame di Stato, rinnovata quest’anno. Per tali ragioni - oltre che per le specificità del corso serale, già precisate 
in questa sede e nel piano di studi individuale - non si è potuto seguire speditamente la ripartizione degli argomenti originaria, alla quale si sono 
resi necessari degli aggiustamenti nel corso dell’anno. 

 
 
 
  



35 
I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 

 

 

MATEMATICA 

GIGLIOLA CONCAS 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

LO STUDIO DELLE FUNZIONI (ripasso) 
Dominio 
Intersezione con gli assi cartesiani. Comportamento della funzione agli 
estremi del campo di esistenza. Asintoti: verticali, orizzontali e obliqui 
Segno della funzione. I massimi e minimi e i flessi delle funzioni. 
La ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi a tangente orizzontale 
Studio della derivata seconda e flessi a tangente obliqua. 
Grafico della funzione 
 
IL CALCOLO DIFFERENZIALE 
Regole di derivazione o teoremi sul calcolo delle derivate 
La derivata: del prodotto di una costante per una funzione, del prodotto di 
funzioni, della somma di funzioni ,del quoziente di due funzioni ,della 
potenza di una funzione 
Le derivate di ordine superiore 
 
INTEGRALI  INDEFINITI 
Le primitive. Integrale indefinito. Proprietà dell’integrale indefinito. Gli 
integrali indefiniti immediati. L’integrale della potenza di x. L’integrale 
della funzione esponenziale. L’integrale della funzione seno e coseno. 
L’integrale delle funzioni le cui primitive sono le funzioni goniometriche 
inverse. L’integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta 
L’integrazione per scomposizione 
 
 INTEGRALI  DEFINITI 
Il problema delle aree. La funzione è continua e positiva. La funzione è 
continua e di segno qualsiasi .La definizione generale di integrale definito. 
Le proprietà dell’integrale definito. La funzione integrale .Il teorema della 
media. Il teorema fondamentale del calcolo integrale o di Torricelli-Barrow 
Il calcolo dell’integrale definito: formula di Leibniz-Newton. 
 
APPLICAZIONI  DEL CALCOLO INTEGRALE 
Il calcolo delle aree di superfici piane. Area tutta sul semipiano positivo 
Area tutta sul semipiano negativo. Area in parte sul semipiano positivo e in 
parte sul semipiano negativo. Area compresa tra due curve 
Il calcolo dei volumi dei solidi di rotazione con gli integrali definiti: 
cilindro, cono, sfera, ellissoide. La lunghezza di un arco di curva. 
Area di una superficie di rotazione. Volumi dei solidi con gli integrali 
definiti. Volume della piramide con gli integrali definiti 
 
PROBABILITA’ 
Classificazione: classica, frequentistica, soggettiva .Probabilità semplice 
,totale, composta. Probabilità di un evento contrario, probabilità 
complementare. Probabilità condizionata. 
 
POLIEDRI E SOLIDI DI ROTAZIONE 
I poliedri: prisma e parallelepipedo. Gli angoloidi. I poliedri regolari 
La piramide. I solidi di rotazione: cilindro, cono, sfera, ellissoide. 
Le aree e i volumi dei solidi notevoli 
Il prisma retto. Il parallelepipedo rettangolo. Il cubo. La piramide retta 
Il tronco di piramide retta. Il cilindro. Il cono, Il tronco di cono. 
La sfera e la calotta sferica 
L’equivalenza dei solidi 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 
              Come da parte generale 
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SPECIFICI 

 

• Conoscere le nozioni e i procedimenti studiati 

• Acquisire gli strumenti tecnici necessari per approfondire la 
conoscenza di ciò che ci circonda 

• Sapere elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente 
metodi di calcolo e strumenti informatici 

• individuare strategie di risoluzione dei problemi mediante l’uso 
di concetti e di metodologie informatiche 

• operare con modelli deterministici e modelli non 
deterministici 

• padroneggiare l’organizzazione complessiva, soprattutto sotto 
l’aspetto concettuale 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E 

ALTRE ATTIVITÀ 

 
Lezione frontale per la presentazione dei contenuti 
Risoluzione di problemi ed esercizi guidati e non 
Discussioni in classe 
Lavori di approfondimento individuali e di gruppo  
 
LIBRO DI TESTO:Matematica. Verde. Volumi 4A+4B 
Bergamini – Trifone - Barozzi – Ed. Zanichelli 

TEMPI E MODALITA’ 

 
 

ORE SVOLTE 
 
 
 
 
 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

 
Le attività didattiche sono state così ripartite: 
 

 40% lezione 

 35% verifiche 

 25% recupero e approfondimento 

 CRONOLOGIA DELL’INTERVENTO DIDATTICO: 

MACRO-ARGOMENTI TEMPI 

Il calcolo differenziale settembre-ottobre-novembre 
Integrali indefiniti novembre-dicembre 
Integrali definiti  gennaio-febbraio 
Probabilità aprile 
Poliedri e solidi di rotazione aprile 
Applicazioni del calcolo integrale  marzo-aprile-maggio 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

 
CRITERI 

 
Come da parte generale. 

 

STRUMENTI 

 discussioni ed interrogazioni orali sia singole che di gruppo 

 test a risposta multipla o aperta 

 compiti scritti con risoluzione di problemi 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
La maggior parte degli alunni ha manifestato impegno ed interesse per le attività didattiche proposte nel corso delle lezioni . La costanza con cui si 

sono applicati nello studio personale, ha consentito di ottenere risultati discreti per un congruo numero di studenti. Solo alcuni alunni si sono mostrati 

scarsamente interessati all’attività didattica e si sono impegnati in modo discontinuo e questo ne ha condizionato la preparazione che risulta, allo 

stato attuale ,carente rispetto agli obiettivi minimi disciplinari. Profitto: il livello medio raggiunto dalla classe, 

sugli obiettivi specifici, appare complessivamente più che sufficiente. 
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LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 
Docente: Giovanna Giagheddu Saitta 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

VITICULTURE 

- What is Terroir? (pag. 202-203) 

- Italy a great wine producer (pag.206-207) 

- Pests and diseases: Grape Phylloxera (pag. 212); Downy 

Mildew (pag. 217) 

 Red and white Winemaking (fotocopie) 

 Rosè wine, sparkling wine, dessert wine (pag. 302) 

 Equipment –  (pag. 298) 

 Fermentation – (pag. 299) 

OLIVE OIL (fotocopie) 

 Olive tree 

 Oil olives and table olives 

 Olives harvesting and olives composition 

 Oil processing 

 Oil quality 

 Oil grades 

 Olive oil benefits 

DAIRY PRODUCTS 

 Cheese (pag. 285) 

 Fiore sardo cheese (fotocopie) 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
 

GENERALI 

 Organizzazione del discorso nelle principali tipologie 
testuali, in particolare quella tecnico-professionale. 

 Produzione di testi comunicativi, anche con l’ausilio di 
strumenti multimediali, relativi ad argomenti 
dell’indirizzo di studio. 

 Conoscere e saper utilizzare strutture e lessico specifici 
del linguaggio professionale. 

 

 
 

SPECIFICI 

 Sostenere una conversazione sufficientemente 
scorrevole e funzionalmente adeguata su argomenti 
relativi al corso di studi. 

 Sapersi orientare nella comprensione di messaggi scritti 
e orali relativi ad argomenti dello specifico indirizzo di 
studi. 

 Produrre testi scritti sugli argomenti trattati e 
saper rispondere a domande con risposta aperta 

o breve. 
 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E 
ALTRE ATTIVITÀ 

 Suddivisione in unità di apprendimento. 

 Lezione frontale con l’ausilio della LIM (presentazioni 

power point, “games”di apprendimento interattivi con il 

programma MIMIO). 

 Il lavoro è stato articolato seguendo 4 fasi: globalità, che 

comprende il brainstorming, lettura, riflessione sulla 

lingua, produzione. 

 Tutti gli argomenti trattati sono stati collegati alle 
principali discipline di indirizzo. 

TEMPI E MODALITA’ 

 
 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Ore previste     : 56 

Ore effettuate  : 43 

 

• Viticulture                                   sett. – ott. – nov.-dic 

• Oil                                                 genn. – febb. 

• Cheese                                         marzo- apr.-maggio 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Le CONOSCENZE, le COMPETENZE e le CAPACITA’ sono state 
misurate e valutate sulla base dei criteri definiti dal POF. 

La valutazione sommativa ha tenuto conto del grado di 
apprendimento raggiunto, delle capacità comunicative, del 
loro livello di partenza, della partecipazione alle attività svolte 
in classe e dell’impegno nello studio a casa. 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione sono stati i seguenti: 

 orale: discussione ed esposizione dell’argomento. 

 Scritta: Prove strutturate o semi strutturate con domande a 
risposta aperta, multipla o vero/falso. Elaborati. 

 

STRUMENTI 

 Utilizzo del libro di testo “Smart Farming” – Reda 
Edizioni. 

 Utilizzo di fotocopie. 

 Utilizzo materiali audio o audiovisivi (video e oral listening). 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Alcuni alunni hanno incontrato notevoli difficoltà nell’approcciare questo ultimo anno, soprattutto per carenze di base mai colmate, hanno 
comunque raggiunto la sufficienza in virtù dell’impegno quasi sempre costante. Altri invece hanno raggiunto risultati buoni e anche molto buoni. 
Nel complesso si sono raggiunti per la maggior parte della classe le competenze sotto descritte: 

 Saper esprimere e argomentare le proprie opinioni su argomenti professionali, ma quasi mai con l’adeguata scioltezza. 
 Saper comprendere idee principali, dettagli e punti di vista in testi scritti riguardanti argomenti di studio professionale, seppur limitatamente 

complessi. 
 Saper produrre, nella forma scritta e orale, relazioni e sintesi su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo, ma non molto 

complessi. 
 Saper utilizzare in modo quasi sempre adeguato il lessico di settore. 
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PRODUZIONI VEGETALI 

Docenti: Davide Pisano, Antonio Cauli (ITP) 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

UDA 1 Morfologia e anatomia delle piante da frutto: apparato radicale e 
apparato aereo, gemme e rami delle principali famiglie di interesse agrario, 
apparato riproduttivo fecondazione e cause di sterilità, ormoni vegetali, 
differenziazione delle gemme,  sviluppo e accrescimento dei frutti, 
classificazione dei frutti. 
UDA 2 Propagazione delle piante da frutto: 
UDA 3 Tecniche La propagazione vegetativa: propagazione gamica e agamica, 
l’innesto, metodi innovativi di moltiplicazione e miglioramento genetico. 
UDA 4 Impianto dei fruttiferi: considerazioni preliminari, vocazionalità, 
densità di impianto e sesti, operazioni colturali di messa a dimora. 
UDA 5 La vite: importanza economica e diffusione, biologia ed ecologia, 
fisiologia e fenologia, esigenze pedoclimatiche e nutrizionali, cultivar e tecnica 
di coltivazione 
caratteristiche, utilizzazioni e qualità dei prodotti. 
UDA 6 L’olivo: importanza economica e diffusione, biologia ed ecologia, 
fisiologia e fenologia, esigenze pedoclimatiche e nutrizionali, cultivar e tecnica 
di coltivazione 

caratteristiche, utilizzazioni e qualità dei prodotti (da portare avanti entro la 
fine dell’anno scolastico). 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
 

GENERALI 

Il percorso didattico di Produzioni Vegetali è finalizzato all’acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze in grado di fornire al diplomato strumenti 

idonei per un efficace inserimento nel mondo del lavoro. 

Si rimanda al documento del consiglio di classe. 

 
 

SPECIFICI 

- Conoscere e saper analizzare le caratteristiche del suolo e la loro importanza 

per le piante; 

- Conoscere come utilizzare in modo appropriato le risorse energetiche ed 

idriche per favorire la crescita delle piante; 

- Saper applicare le principali tecniche di coltivazione (tradizionali ed 

ecocompatibili). 

- Saper porre in relazione le variazioni di ciclo biologico con le variazioni 

ambientali 

- Saper integrare in modo logico le operazioni colturali e ciclo biologico delle 

colture; 

- Organizzare interventi adeguati per la gestione del suolo; 

- Prevedere interventi di difesa rispettosi dell’ambiente e della qualità del 

prodotto. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 • Lezioni frontali attraverso il supporto della LIM; 

 • Presentazioni in PowerPoint sulla base del testo in adozione e dispense 

fornite dalla docente; 

 • Esercitazioni pratiche guidate in azienda. 

 • Libro di testo: Produzioni vegetali. Coltivazioni arboree - Bocchi, Spigarolo, 
Ronzoni, Caligiore - Poseidonia 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Il calendario della classe quinta prevede 2 ore settimanali di Produzioni 

Vegetali per un totale di 66 ore. 

Sono state svolte 55  ore al 15 maggio. 

Sono previste 61 ore al 6 giugno. 

Alcune ore sono state dedicate ad altre attività (verifiche,esercitazioni, 

simulazione prove d’esame). 

UDA 1:  Settembre - Novembre 

UDA 2: Dicembre - Gennaio 

UDA 3: Febbraio 
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UDA 4: Marzo - Aprile 

UDA 5: Maggio - Giugno 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Al fine della valutazione del raggiungimento degli obiettivi formativi e della 

preparazione degli studenti sono state svolte delle verifiche scritte ed orali 

sugli argomenti trattati a in classe. 
Nella valutazione si è tenuto conto, oltre al livello di preparazione raggiunto, 

anche della frequenza, dell’interesse e dell’impegno dimostrati e dei progressi 

ottenuti rispetto alle potenzialità e al livello di partenza di ciascun studente. 
I criteri di valutazione, si sono basati su quanto deliberato dal Collegio dei 

Docenti per le aree disciplinari Agro-ambientale e fitopatologica, Economica e 

Zootecnica, e conseguenti agli obiettivi didattici stabiliti. 

STRUMENTI 

Sono state svolte verifiche in itinere per accertare sistematicamente il 

processo di apprendimento e l’efficacia dell’intervento didattico, al fine di 

individuare tempestivi interventi di recupero. 
Verifica scritta con domande a risposta aperta, verifica orale esercitazioni, 

discussione guidata. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

  La classe dimostra un livello di preparazione  che può essere definito discreto o buono rispetto agli obiettivi formativi. 
 Nello specifico, alcuni studenti hanno raggiunto un livello ottimo o buono, il resto della classe ha raggiunto una preparazione discreta o sufficiente e 

la causa di questa difficoltà si ritiene ascrivibile alle numerose assenze e alla discontinuità nella frequenza 
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PRODUZIONI ANIMALI 

Docente: Marcello Mundula 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

UDA 1 - Richiami sull'apparato digerente e la digestione. 
Principi di biochimica della digestione, sostanze nutritive, enzimi. Digestione 
gastrica e intestinale e prodotti finali assorbibili. Gli erbivori monogastrici e 
ruminanti: importanza dell’attività batterica e delle fermentazioni, ruolo degli 
AGV e della proteina microbica; cenni sul metabolismo degli AGV. 
UDA 2 - Fabbisogni nutritivi del bestiame. 
Principi nutritivi: energia, proteine, vitamine e minerali; fibra nei ruminanti. 
Utilizzazione metabolica dell’energia degli alimenti, perdite e bilancio nel 
passaggio da energia lorda a energia netta; unità di misura del valore nutritivo 
degli alimenti: joule e calorie, Unità Foraggiere. Utilizzazione delle unità 
foraggiere per animali da carne e da latte. Fabbisogni proteici: importanza e 
ruolo biologico delle proteine negli animali. Fabbisogni vitaminici e minerali. 
Esempi di calcolo dei fabbisogni e della relativa razione alimentare per una 
vacca da latte con due alimenti generici. 
UDA 3 - Gli alimenti per il bestiame (da portare avanti e concludere entro la 
fine di maggio). 
Classificazione di foraggi e concentrati. Analisi chimiche degli alimenti 
zootecnici secondo lo schema Weende; analisi delle frazioni fibrose. 
L’utilizzo dell’erba e i pascoli. Pascolamento: aspetti generali, vantaggi e 
svantaggi, importanza nel quadro della PAC. 
Il fieno e la fienagione, essiccazione naturale e prodotto finale. 
Gli insilati e i processi fermentativi: strutture, operazioni e prodotti. 
 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Vedere parte generale di questo Documento. 

SPECIFICI 

A) Obiettivi non cognitivi 
promuovere l'azione di stimolo e la leadership dei soggetti trainanti; rendere 
in generale attiva la partecipazione all'attività didattica; promuovere rispetto 
delle regole e correttezza dentro e fuori la scuola; sostenere l'importanza e la 
validità dell'integrazione e della solidarietà nei confronti della disabilità e delle 
differenze culturali. 
B) Obiettivi cognitivi. 
- Generali: saper leggere e analizzare un testo, utilizzarlo per trovare la 
soluzione a problemi o a quesiti; stabilire rapporti causa-effetto tra eventi; 
operare delle scelte consapevoli di fronte a problemi operativi. 
- Specifici: acquisizione della terminologia relativa alle tecniche di 
alimentazione e agli alimenti; comprensione dei principi generali del 
metabolismo delle sostanze nutritive, delle funzioni dei principi nutritivi, del 
significato dei fabbisogni alimentari nelle diverse categorie di animali, dei 
criteri generali per la formulazione di razioni alimentari; comprensione del 
significato della classificazione degli alimenti, dei relativi parametri analitici, 
delle tecniche produttive dei mangimi e foraggi aziendali e dei criteri della loro 
utilizzazione in base ai parametri del razionamento alimentare; risoluzione di 
semplici problemi di razionamento; capacità di effettuare delle scelte corrette 
rispetto a problemi pratici e obiettivi tecnico-economici da raggiungere. 

 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE 

E ALTRE ATTIVITÀ 

Oltre al libro di testo, sono stati utilizzati appunti e presentazioni di 
diapositive preparati appositamente dal docente, e si è utilizzata quasi 
sempre la LIM. Si è cercato di svolgere alcuni aspetti in modo 
pluridisciplinare (economia ed estimo) 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE, RIPARTIZIONE PERCENTUALE, 
CALENDARIO 

La disciplina si articola in 2 ore settimanali per un totale di 66 ore annue. Le 
ore svolte al 15 maggio sono 54, di cui 12 di verifiche; previste altre 5-6 ore 
per un totale di 58-60 su 66 teoriche. 
Alcune ore sono state destinate a PCTO, prove INVALSI, simulazione delle 
prove d’Esame di Stato. 
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CRITERI E STRUMENTI DIVALUTAZIONE 

CRITERI 

I criteri di valutazione, basati su quanto deliberato dal Collegio dei Docenti, 
sono stati per quanto possibile comuni per le aree disciplinari Agro-
ambientale e fitopatologica, Economica e Zootecnica, e conseguenti agli 
obiettivi didattici stabiliti. 

STRUMENTI 

PROVE ORALI. 
Per quanto riguarda la metodologia, le verifiche sono stati momenti di dialogo 
teso ad accertare non soltanto il grado di conoscenza degli argomenti ma 
soprattutto le competenze maturate. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli obiettivi sono stati raggiunti in generale in misura discreta o buona e in qualche caso vi sono stati risultati superiori. 

 
 
  



43 
I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 

 

 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
Docenti: Maria Antonietta Mereu, Antonio Cauli (ITP) 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

UDA 1: Industria enologica 
∙ Vinificazione; 
∙ Composizione chimica, cure e correzioni del vino; 
∙ Classificazione dei vini; 
. Vino biologico, naturale e biodinamico. 

 
UDA 2: Industria olearia 
∙ Olio di oliva; 
∙ Rettifica e composizione chimica dell’olio; 
∙ Classificazione e confezionamento. 
 
UDA 3: Latte 
∙ Latte; 
∙ Risanamento e conservazione del latte. 
 
UDA 4: Industria casearia 
. Il formaggio; 
.Coaugulazione acida, enzimatica, presamica; 
. Disciplinare di produzione Parmigiano Reggiano DOP; 
. Disciplinare di produzione Fiore Sardo DOP. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
 

GENERALI 

 • Consolidare le competenze professionali legate alla trasformazione, 
conservazione e commercializzazione dei prodotti  agroalimentari; 

 • Collegare teoria e pratica; 

 • Promuovere la cultura della sicurezza alimentare, della qualità 
e della sostenibilità nella filiera agroindustriale. 

 

 
 

SPECIFICI 
 • Redigere schede tecniche di processo e di prodotto; 

• Analizzare e gestire le principali filiere agroalimentari, 
riconoscendo criticità e opportunità di valorizzazione del prodotto locale; 

• Comprendere l’importanza dell’innovazione e della sostenibilità nelle 
tecniche di trasformazione; 

 • Riconoscere l’importanza delle certificazioni di qualità (DOP, IGP,  BIO, 
ecc.). 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E 
ALTRE ATTIVITÀ 

 • Lezioni frontali costruite sulla base del testo in adozione o dispense 

fornite dalla docente; 
 • Presentazioni in PowerPoint di alcune lezioni riguardanti gli argomenti 

principali; 
 • Esercitazioni pratiche guidate coinvolgimento costante degli  studenti 

attraverso confronti e piccoli dibattiti tematici. 
 

TEMPI E MODALITA’ 

 
ORE SVOLTE 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE CALENDARIO 

55 ore svolte + 9 ore da svolgere = 64 ore totali 
UDA 1 : da settembre a metà gennaio (50 %) 
UDA 2 : da metà gennaio a marzo (25%) 
UDA 3 : aprile (12 %) 
UDA 4 : maggio ( 13%) 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 
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CRITERI 

Per valutare la preparazione degli studenti si sono svolte delle 
verifiche scritte (semi strutturate e domande aperte) edorali riguardanti 
gli argomenti trattati a lezione. Son state  svolte delle esercitazioni in 
laboratorio per interiorizzare e acquisire  le conoscenze, competenze e 
le abilità necessarie per la trasformazione dei prodotti. 

STRUMENTI 

È stato fornito agli studenti tutto il materiale oggetto di studio 
sotto  forma di dispense e slides in formato pdf, condivise di volta in 
volta  sulla piattaforma Google Classroom. Le lezioni in classe son state 
svolte con l’ausilio della LIM. 
Libro di testo : Valerio Antolini, Patrizia Cappelli, Beatrice Fabbri, Vanna 
Vannucchi,  Trasformazioni e produzioni agroalimentari. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’attività didattica si è svolta attraverso una combinazione di lezioni teoriche, verifiche scritte e momenti di esercitazione pratica in laboratorio, 
finalizzati al consolidamento delle competenze tecnico-professionali del percorso. 

Nel complesso, la classe ha raggiunto un livello di preparazione buono rispetto agli obiettivi previsti. Si segnalano alcuni casi di difficoltà più marcate 
(4 alunni) dovute principalmente alle numerose assenze registrate dagli  studenti nel corso dell’anno scolastico. Per tali studenti il livello di 
preparazione si attesta sufficiente. 
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ECONOMIA ESTIMO LEGISLAZIONE E MARKETING 
Docente: Matteo Deidda, Antonio Cauli (ITP) 

 
CONTENUTI 

 

 
 
 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

-Uda 1. 
Estimo Generale: Attivitá del perito, fasi della stima e competenze del perito, aspetti 
economici dei beni, metodo e procedimenti di stima; 
 
-Uda 2. 
Standard Internazionali di Valutazione; 
 
- Uda 3. 
Estimo Agrario e Forestale: Stima dei Fondi Rustici, Stima dei Fabbricati rurali, Stima degli 
arboreti da frutto, Stima dei frutti pendenti e delle anticipazioni colturali, Stima dei 
miglioramenti fondiari e Stima dei danni; 
 
- Uda 4. 
Estimo Legale: Diritti reali sulla cosa altrui, Espropriazione per pubblica utilità, la 
Successione per causa morte; 
 

 
OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 

Vedere parte generale di questo Documento. 

 
 

SPECIFICI 

La Programmazione disciplinare della materia concorre a far conseguire allo studente, 
risultati di apprendimento che lo mettono in grado di: 
 
- rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 
produttivi; 
 
- riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza; 
 
- elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 
ambientale; 
 
- interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle 
attività agricole integrate; 
 
- realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 
alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell'ambiente; 
 
- utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi 
produttivi e dei servizi; 
 
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 
METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Le metodologie utilizzate, hanno tenuto conto sia del livello di partenza degli studenti, che 
del numero limitato di ore da dedicare allo studio autonomo in quanto studenti-lavoratori. 
Proprio per quest’ultima motivazione, come da regolamento di Istituto, gli studenti hanno 
potuto usufruire della modalità a distanza per la frequentazione delle lezioni (FAD). 
Le lezioni sono state svolte con la proiezione alla LIM di slide del docente e mappe concettuali 
che sono stati utilizzati per agevolare lo studio dal libro di testo, grazie alla loro condivisione 
su Google Classroom. 
Per agevolare e approfondire lo studio della materia piuttosto vasto, è stato spesso favorito: 
l’uso di riviste specializzate, l’uso di Video specializzati e la discussione in classe per stimolare 
l’utilizzo delle preconoscenze e favorire così l’utilizzo di terminologia specifica. 
Nel mese di marzo, gli studenti hanno visitato l’Azienda Vitivinicola Su Entu, durante la quale 
hanno potuto approfondire le conoscenze fino ad allora apprese. 
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TEMPI E MODALITA’ 

 
 
 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Il calendario della classe prevede 2 ore settimanali, sono state svolte 56 ore (al 30 aprile 
2025) + 10 ore da svolgere, per un totale di 66 ore. 
 
Uda 1 Ottobre 20% 
Uda 2 Novembre 10% 
Uda 3 Novembre/Marzo 40% 
Uda 4 Aprile 20% 
Uda 5 Maggio 10% 
 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

 Le verifiche si sono svolte mediante prove orali e scritte e pratiche mediante esercitazioni. 
Le valutazioni si sono svolte al termine di ogni singola UDA al fine di ottenere una valutazione 
continua e costante, ma allo stesso tempo venendo incontro alle esigenze dei singoli studenti 
che si sono dimostrati molto organizzati nella pianificazione di tutte le discipline. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La preparazione della classe ha raggiunto, seppur con un notevole sforzo, un livello eterogeneo, infatti alcuni hanno raggiunto un ottimo livello di 
preparazione, altri buono e per altri tuttavia sono presenti differenti difficoltà. Seppur con difficoltá legate alle 2 ore settimanali, alcuni di loro hanno 
comunque acquisito un livello di preparazione, raggiungendo gli obiettivi prefissati e una buona conoscenze della pratica estimativa, dei concetti, 
terminologia e delle regole di calcolo e applicazione in modo corretto delle formule più comuni per la 
risoluzione dei quesiti. Si sottolinea come l’approccio alla materia sia stato condizionato dalle materie d’esame. Si è cercato di avvicinare l’estimo alla 
materia di produzioni vegetali con lo studio di casi argomenti specifici. 
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GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 
Docente: Matteo Deidda, Antonio Cauli (ITP) 

 
CONTENUTI 

 

 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

- Uda 1. 
Recupero dei principi di ecologia, tipologie del paesaggio e 
caratteristiche connesse, definizioni paesaggistiche di base, definizione e classificazione dei 
paesaggi, l’agroecosistema. 
 
-Uda 2. 
Studio e governo del territorio, sistemi di classificazione del territorio 
 
- Uda 3. 
Lo sviluppo sostenibile, l’agricoltura sostenibile e i principali 
inquinamenti. 
 
- Uda 4. 
PAC: PAC 2014-2020 e la nuova programmazione 2023-2027.Obiettivi economici, 
ambientali e territoriali. 
 
- Uda 5. 
La valutazione d’impatto ambientale 

 
OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 

Vedere parte generale di questo Documento. 

 
 

SPECIFICI 

La Programmazione disciplinare della materia concorre a far 
conseguire allo studente, risultati di apprendimento che lo mettono in grado di: 

 Identificare e descrivere le caratteristiche ambientali 
                              paesaggistiche di un territorio; 

 Individuare interventi di difesa dell'ambiente e della biodiversità; 

 Sapersi orientare nella PAC per gli aiuti diretti e i vari finanziamenti previsti 
in agricoltura; 

 Identificare e descrivere un territorio evidenziandone eventuali criticità 
negli equilibri ecologici al fine di valutare la compatibilità di opere e 
progetti Individuare idonei interventi volti alla conservazione del suolo, la 
prevenzione ambientale, la valorizzazione delle risorse naturali e della 
biodiversità. 

 
METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Le metodologie utilizzate, hanno tenuto conto sia del livello di 
partenza degli studenti, che del numero limitato di ore da dedicare allo studio autonomo in 
quanto studenti-lavoratori. Proprio per quest’ultima motivazione, come da regolamento di 
Istituto, gli studenti hanno potuto usufruire della modalità a distanza per la frequentazione 
delle lezioni (FAD). 
Le lezioni sono state svolte con la proiezione alla LIM di slide del docente e mappe concettuali 
che sono stati utilizzati per agevolare lo studio dal libro di testo, grazie alla loro condivisione 
su Google Classroom. Per agevolare e approfondire lo studio della materia piuttosto vasto, è 
stato spesso favorito: l’uso di riviste specializzate, l’uso di Video 
specializzati la discussione in classe per stimolare l’utilizzo delle preconoscenze e favorire 
cosi l’utilizzo di terminologia specifica. Inoltre è stato adoperato il lavoro in gruppi per la 
ricerca e stesura di relazioni di tipo paesaggistico nonché di presentazioni digitali delle stesse 
alla classe. Il tutto è stato utilizzato per stimolare lo sviluppo di skills legato al coworking. 
Nel mese di marzo, gli studenti hanno visitato l’Azienda Vitivinicola “Su Entu, durante la quale 
hanno potuto approfondire le conoscenze fino ad allora apprese. 

 
TEMPI E MODALITA’ 

 
 
 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

Il calendario della classe prevede 2 ore settimanali, sono state svolte 45 ore (al 30 Aprile 
2025) + 10 ore da svolgere, per un totale di 55 ore. 
Uda 1 Ottobre/Novembre 25% 
Uda 2 Dicembre 10% 
Uda 3 Gennaio/Febbraio 25% 
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CALENDARIO Uda 4 Marzo/Aprile 20% 
Uda 5 Aprile/Maggio 20% 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

 Le verifiche si sono svolte mediante prove orali e scritte e pratiche mediante esercitazioni. 
Le valutazioni si sono svolte al termine di ogni singola UDA al fine di ottenere una valutazione 
continua e costante, ma allo stesso tempo venendo incontro alle esigenze dei singoli studenti 
che si sono dimostrati molto organizzati nella pianificazione di tutte le 
discipline. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La preparazione della classe ha raggiunto mediamente un livello molto buono, tuttavia alcuni presentano diverse carenze. Il l ivello alto della classe 
per la disciplina è stato frutto di un grande interesse per la materia stessa con enorme curiosità e partecipazione alle lezioni. 
Si sottolinea come il fatto che non sia stato necessario dedicare una parte delle ore alla preparazione della prova d’esame di Stato, ci abbia permesso 
di lavorare liberamente e con metodologie anche meno usuali su argomenti di maggiore interesse per la classe. 
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BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
DocentI: Matteo Deidda, Antonio Cauli (ITP) 

 
CONTENUTI 

 

 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

U.D.A. 1 - Biotecnologie microbiche, animali e vegetali 
• Ruolo dei microrganismi nell’ambiente 
• Usi biotecnologici di microrganismi, animali e vegetali 
• Gli insetticidi batterici, virali e fungini 
• Gli OGM e gli organismi transgenici in biotecnologie 
 
U.D.A. 2 - Piante e avversità 
• Struttura della pianta 
• Gli agenti di malattia e danno 
• Meccanismi di difesa attivi e passivi delle piante 
• Triangolo della malattia 
• Fasi di attacco alla pianta 
• Metodiche diagnostiche 
• Tipi di malattia 
• Stress abiotici, biotici, termici e squilibri nutrizionali 
• Danni da organismi animali 
 
U.D.A. 3 – Fitoiatria 
• Fitofagi 
• Fitoiatria e mezzi di lotta 
• Aspetti normativi e tecnici dei prodotti fitosanitari 
• Mezzi chimici di 1°, 2°, 3° e 4° generazione 
• Classificazione, composizione e caratteristiche dei prodotti 
fitosanitari 
• L’etichetta CLP e la scheda di sicurezza 
• Lotta guidata, integrata e biologica 
 
U.D.A. 4 - Malattie e difesa di colture di interesse 
• Malattie batteriche e fungine di vite e olivo 
• Insetti dannosi in viticoltura e olivicoltura 
• Cure di coltivazioni di vite e olivo 
• Malattie e difese di coltivazioni di interesse 

 
OBIETTIVI PERSEGUITI 

 

 
 
 

GENERALI 

 Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

 Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

 Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei 
prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

 
 
 

SPECIFICI 

 Comprendere il ruolo dei microrganismi nell’ambiente e capire la vastità delle 
differenze metaboliche microbiche che l’uomo sfrutta per diversi fini. 

 - Saper riconoscere, descrivere e classificare i diversi sintomi degli organismi 
vegetali collegandoli a determinati agenti causali. 

 Conoscere quali sono i meccanismi di difesa delle piante e come stimolarli. 

 Comprendere il concetto del triangolo della malattia e saper classificare i diversi 
tipi di malattie delle piante e i loro meccanismi patogenici. 

 Conoscere e saper classificare i diversi insetti di interesse agrario. 
 Conoscere quali sono le diverse tecniche di lotta per la difesa delle piante e sapere 

come procedere per operare nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente. 

 Conoscere e saper classificare i diversi prodotti fitosanitari. 

 Conoscere i principali organismi patogeni di coltivazioni di interesse. 

 Saper interpretare i sintomi e saper determinare quali tecniche e prodotti 
impiegare per la difesa delle cultivar. 

 
METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezioni frontali partecipative, Discussioni, Apprendimento cooperativo, Didattica 
laboratoriale, Insegnamento individualizzato, Lavori di gruppo, Approfondimenti, Relazioni, 
Gamification digitale e non. 
Gli strumenti didattici sono stati: Lim con connessione a internet, film Documentari, Slide 
preparate dal docente, libri di testo, software didattici. 

 
TEMPI E MODALITA’ 

 
 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

51 ore svolte (al 8 maggio 2025) + 8 ore da svolgere = 59 ore totali 
Da Settembre a Novembre UDA 1 – 20% monte ore 
Da Novembre a Gennaio UDA 2 – 20% monte ore 
Da Gennaio a Marzo UDA 3 – 30% monte ore 
Da Marzo al termine attività UDA 4 – 30% monte ore 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

 Le verifiche si sono svolte mediante prove orali e scritte e pratiche mediante esercitazioni. 
Le valutazioni si sono svolte al termine di ogni singola UDA al fine di ottenere una valutazione 
continua e costante, ma allo stesso tempo venendo incontro alle esigenze dei singoli studenti 
che si sono dimostrati molto organizzati nella pianificazione di tutte le 
discipline. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il livello di raggiungimento degli obbiettivi è stato mediamente alto. La classe si è rivelata molto interessata verso la materia, dimostrando curiosità e 
voglia di approfondire su diversi aspetti legati alle biotecnologie agrarie. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 5^ AS 
 

Disciplina Docente Firma 

ITALIANO ENRICO COCCO 
 

 

STORIA ENRICO COCCO 
 

 

LINGUA INGLESE GIOVANNA GIAGHEDDU SAITTA 
 

 

MATEMATICA GIGLIOLA CONCAS 
 

 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

MATTEO DEIDDA 
 

 

ANTONIO CAULI 
 

 

ECONOMIA, ESTIMO, 
MARKETING E LEGISLAZIONE 

MATTEO DEIDDA 
 

 

ANTONIO CAULI 
 

 

TRASFORMAZIONE DEI 
PRODOTTI 

MARIA ANTONIETTA MEREU 
 

 

ANTONIO CAULI 
 

 

PRODUZIONI ANIMALI MARCELLO MUNDULA 
 

 

PRODUZIONI VEGETALI 

DAVIDE PISANO 
 

 

ANTONIO CAULI 
 

 

GESTIONE AMBIENTE E 

TERRITORIO 

MATTEO DEIDDA 
 

 

ANTONIO CAULI 
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